
Cadf:«La nostradigaperaiutarelo Zimbabwe»
La società,chegestisceil servizioidriconelFerrarese,partnerdiunprogettodi solidarietàpersostenerelapopolazioneafricana

COMACCHIO

Riparte il ‘ Progetto Diga’, l’ini-
ziativa di cooperazionee aiuto

allepopolazioni più poveredel-

lo Zimbabwe sponsorizzata da
annida Cadf, societàche gesti-

sce il servizioidrico in undici co-

muni delBassoFerrarese.Il pro-
getto, sviluppato perconto del-

la onlus Associazione Sanitaria
Internazionale di Roma, da una

rete di partners, tra i quali an-

che alcuni dipendentiCadf, ora

pensionati, riguarda l’approvvi-
gionamento idrico dell’ospeda-
le missionarioSt.Albert’s,nel di-

stretto di Centinary,a circa 200
chilometri a nord della capitale
Harare.L’ospedale è incardina-

to nelservizio sanitarionaziona-

le, haunacapienza di 140 posti
letto e serveuna popolazione di
circa 150mila abitanti.
Il centroabitatodi St.Albert’s è

una ‘cittadella dei servizi’ che,
facendopernosulla strutturaor-

ganizzativa ospedaliera e par-
rocchiale, integratada alcune
strutturegovernative, compren-

de una scuola infermieristica,

un orfanotrofio, una scuola ni-

do- materna, una scuolaprima-
ria edunasecondariacon corsi
di avviamento professionale.
Fin dal 2006, anno di avviodel
‘Progetto Diga’, fu chiaro che
unodei principali fattori di so-
pravvivenza di tutta la popola-

zione edellastruttura ospedalie-

ra fosseun adeguatoapprovvi-

gionamento idrico. Per questo
motivo si avviò un programma
di potenziamentodelle insuffi-

cienti infrastrutture esistenti,
comprendenteuna diga(dacui

il nomedelprogetto),unpotabi-

lizzatore, il rinnovo di undici
pozzi ed il rifacimento dell’im-
pianto elettrico dell’ospedale.
Cadf sponsorizzòda subito, sia
economicamenteche favoren-

do l’invio del proprio personale
(checomunquelavoravaal pro-

getto durantei propri periodi di
ferie) e di materiali di magazzi-
no. L’attività peròvenne sospe-

sa nel 2018 per l’insorgenza di
un’epidemia di Ebola nei Paesi
confinanti, per la delicatezza

della situazione socio-politica
del Paese,e infine a causadella
pandemiaCovid 19.

Il progetto a quel tempoaveva
già pressochérisolto il proble-

ma dell’approvvigionamento
idrico ma avevadovuto lasciare
i lavori per il rifacimento dell’im-
pianto elettrico in una fase ini-

ziale diesecuzione.Nellaprima-

vera di quest’anno si è ricomin-

ciato ariattivare il progetto,per
portareatermine i lavori iniziati,
tenendoconto dei numerosi e
sostanziali cambiamenti che so-

no avvenuti, a livello globale,

non solo locale. La missione,
programmatain questi giorni,
sarà finalizzata ad acquisire il

quadrogenerale della situazio-

ne. «Continueranno gli aggior-

namenti direttamente dal cam-

po – affermano da Cadf - e se-

guiremo nei prossimi mesi

l’evolversi delprogetto».
Valerio Franzoni

IL PROBLEMA DELL’ACQUA

«L’obiettivo è
risolvere una criticità
chemettea rischio la
sopravvivenza»
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I tecnici di Cadf al lavoro
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